
Il World Food Programme (WFP) è la più grande 
organizzazione umanitaria al mondo che lavora per 
raggiungere l’obiettivo Fame Zero entro il 2030. 

Nelle emergenze, il WFP interviene in maniera  
tempestiva, fornendo cibo e altri tipi di assistenza alle  
vittime di conflitti, siccità, alluvioni, terremoti, uragani,  
mancati raccolti e pandemie. 

Contemporaneamente, il WFP si impegna nello sviluppo 
sostenibile, promuovendo un cambiamento di lungo  
termine attraverso partnerships con i governi nazionali. 
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Il WFP gestisce emergenze complesse, nelle quali le comunità 
sono senza cibo, senza casa o senza alcuna fonte di guadagno. 
Nel nostro ruolo di agenzia a capo del Logistic Cluster e 
dell’Emergency Telecommunications Cluster, e di co-leader nel 
Food Security Cluster, coordiniamo le risposte alle emergenze di 
larga scala per conto della comunità umanitaria.  

Due terzi del lavoro del WFP si svolge in paesi colpiti da conflitti, 
dove la probabilità che le persone siano sottonutrite è tre volte 
maggiore rispetto agli altri paesi.

Il nostro maggiore intervento di emergenza si registra 
attualmente in Yemen, dove il conflitto è la causa di una delle 
peggiori crisi alimentari al mondo, mentre in Siria assistiamo 
milioni di sfollati a causa della guerra civile in corso. Il 
nord-est della Nigeria e il Sud Sudan sono tra gli altri paesi 
in cui il WFP interviene per assistere quanti sono colpiti dalla 
violenza e dall’insicurezza. La nostra risposta può includere 
una combinazione di cibo, contanti, supplementi nutrizionali 
e alimentazione scolastica. Nella Repubblica Democratica del 
Congo, un altro paese dove il conflitto e la fame si alimentano 
reciprocamente, il WFP sta anche aiutando negli sforzi per 
contenere lo scoppio di Ebola attraverso la fornitura di cibo e 
servizi logistici.  

I nostri ingegneri sono di fondamentale importanza nella 
risposta alle emergenze. Oltre all’assistenza alimentare per 
migliaia di rifugiati Rohingya fuggiti dal Myanmar verso il 
Bangladesh, i nostri ingegneri hanno messo in sicurezza e 
livellato terreni nel campo di Kutupalong per alleviare la minaccia 
causata dai monsoni. 

Anche il numero in rapida crescita degli shock climatici richiede 
risposte rapide e decisive. All’inizio del 2019, quando il ciclone 
Idai ha colpito il Mozambico e le inondazioni hanno spazzato via 
circa 400.000 ettari di raccolti, il WFP si è messo subito in azione 
per fornire cibo e voucher mentre, contemporaneamente, 
programmava le attività di ripresa, ricostruzione e 
consolidamento della resilienza. Abbiamo anche riattivato i vitali 
canali di comunicazione per accelerare la risposta del governo 
e dei partner umanitari. Il nostro lavoro nelle emergenze è 
anche preventivo, perchè cerca di contrastare il potenziale 
impatto di un disastro. Nella regione del Sahel, in Africa, dove 
l’azione congiunta delle sfide economiche, della variabilità 
climatica e delle milizie armate crea una situazione fortemente 
instabile, il WFP ha lavorato con le comunità locali nei progetti di 
conservazione dell’acqua per le irrigazioni e nel recupero di terre 
degradate. A questo, si aggiunge la promozione di una migliore 

salute, di servizi educativi e di migliori mezzi di sostentamento. 
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Il WFP presta particolare attenzione anche alle soluzioni a lungo 
termine che combattano fame e malnutrizione. Tra i nostri 
obiettivi, c’è quello di prevenire emergenze future, non solo 
di rispondervi. Cambiare le vite significa fornire un punto di 
riferimento per lo sviluppo sostenibile, cercare di costruire la 
resilienza e avere un mondo stabile e più in pace. Queste azioni 
preventive possono anche aiutare a risparmiare risorse. Per 
esempio, un dollaro investito nella gestione del rischio climatico 
e nella riduzione dal rischio di disastri può tradursi in un 
risparmio di circa tre dollari nella risposta umanitaria. 

INNOVAZIONE E TRASFORMAZIONE DIGITALE 

Il WFP lavora da tempo nell’innovazione, dando vita a soluzioni 
digitali pratiche e basate sui bisogni che aiutino a raggiungere 
fame zero. Abbiamo stretto partnership con compagnie 
tecnologiche di alto livello, entrepreneurs, organizzazioni non 
governative e altri per sviluppare approcci avanzati su larga 
scala. In Giordania, utilizziamo la tecnologia blockchain che 
permette ad oltre 100.000 rifugiati siriani di acquistare cibo 
attraverso la scansione dell’iride e non più con i voucher. Nel 
Ciad colpito dalla siccità, il WFP sta potenziando un sistema 
di coltura idroponica attraverso la quale i rifugiati possono 
crescere il foraggio fresco senza la terra e con pochissima acqua. 
Utilizziamo la tecnologia mobile e l’intelligenza artificiale per 
condurre ed analizzare dati sui bisogni alimentari delle famiglie 
in regioni remote e difficili da raggiungere, dallo Yemen alla 
Papua Nuova Guinea. Abbiamo adoperato droni per verifiche 
rapide e dettagliate a pochi minuti dal verificarsi di un evento 
disastroso, come per esempio dopo il ciclone Desmond in 
Mozambico. 

AZIONI PER IL CLIMA

Shock climatici come siccità e alluvioni possono distruggere 
raccolti, mercati, strade e ponti. Il WFP lavora con governi e 
partner umanitari in prima linea sul fronte della crisi climatica 
globale, rispondendo a un numero crescente di disastri causati 
dal clima. Allo stesso tempo, mettiamo in campo azioni preventive 
per preparare le comunità e contenere i danni, in tal modo 
riducendo il numero di persone che hanno bisogno di assistenza 
umanitaria. Aiutiamo a riabilitare terreni dando assistenza 
alimentare alle comunità in cambio del loro lavoro in attività 
quali il piantare alberi o nella costruzione di canali d’irrigazione. 
Esercitiamo attività di protezione grazie a sistemi assicurativi 
contro il rischio climatico per le popolazioni vulnerabili e interventi 
preventivi attraverso previsioni meteorologiche sempre più 
avanzate, che consentono di prendere decisioni mirate per 
aiutare le famiglie nella preparazione ai disastri, come per esempio 
ritardare la semina o migliorare lo stoccaggio di alimenti.  

NUTRIZIONE

La nostra priorità è sempre stata fare fronte alla sottonutrizione 
nelle emergenze, tuttavia, negli ultimi anni, abbiamo ampliato 

i nostri interventi a tutte le forme di malnutrizione, incluse 
le mancanze di vitamine e minerali, il sovrappeso e l’obesità. 
Combattiamo la malnutrizione nelle sue primissime fasi con 
programmi mirati ai primi 1.000 giorni di vita, dalla gravidanza al 
secondo anno di età. Ci adoperiamo per fornire accesso a regimi 
alimentari salutari ed adeguati, mirati a bambini, donne incinte e 
che allattano e persone che vivono con l’HIV.

ALIMENTAZIONE SCOLASTICA

Il World Food Programme è la più grande organizzazione 
umanitaria che implementa i programmi di alimentazione 
scolastica. Nel 2018, nell’ambito delle nostre azioni per la 
sostenibilità, il WFP ha passato i programmi di alimentazione 
scolastica ai governi in Kenia e in Bhutan. I pasti scolastici 
migliorano la nutrizione e la salute dei bambini e, allo stesso 
tempo, aumentano l’accesso all’istruzione, uno strumento che 
può potenzialmente cambiare le vite. Rappresentano anche un 
forte incentivo per i genitori a mandare i figli a scuola, riducendo 
i rischi di lavoro infantile e matrimoni precoci in alcuni paesi. 
Laddove possibile, il WFP acquista il cibo localmente per i pasti a 
scuola, sostenendo così anche i redditi dei piccoli agricoltori. 

SOSTEGNO AI PICCOLI AGRICOLTORI

In aggiunta all’alimentazione scolastica con cibo coltivato 
localmente, i nostri programmi per i piccoli agricoltori includono 
la Farm to Market Alliance, centrata sul settore privato, che 
connette i piccoli agricoltori ai mercati e li aiuta a diversificare 
le coltivazioni e ad aumentare il potenziale economico. Questi 
programmi complementano un consolidato sostegno che 
include assistenza alimentare, corsi di formazione e, nell’ambito 
dell’approccio Assistenza alimentare in cambio di beni, 
la partecipazione a progetti quali il recupero di terreni e la 
riparazione di strade.  

ASSISTENZA IN DENARO 

Il WFP è il più grande fornitore di assistenza in denaro della 
comunità umanitaria. Il contante dà la possibilità alle famiglie 
di scegliere gli alimenti che preferiscono, oltre ad altri beni, 
acquistandoli direttamente nei mercati locali. Può altresì aiutare 
a rafforzare i mercati e le economie locali, incoraggiando i piccoli 
agricoltori ad aumentare la produttività. 

SERVIZIO AEREO UMANITARIO DELLE NAZIONI UNITE 
(UNHAS)

Questo servizio, gestito dal WFP, fornisce accesso agli operatori 
umanitari e trasporto di materiale nelle aree più difficili e remote 
del mondo, permettendo un lavoro salvavita che sarebbe 
altrimenti impossibile. Per esempio, la chiusura dello spazio 
aereo a Sana‘a ha reso UNHAS l’unico servizio aereo accessibile 
per le organizzazioni umanitarie in Yemen. Con oltre 60 velivoli, 

UNHAS effettua anche evacuazioni mediche e di sicurezza. 
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17.000 dipendenti in tutto il mondo 

5.600 camion, 20 navi e 92 aerei in movimento ogni giorno 

7,2 miliardi di dollari raccolti nel 2018 attraverso donazioni volontarie

86,7 milioni di beneficiari e operazioni in 83 paesi 

16,4 milioni di bambini che ricevono pasti a scuola in 60 paesi 

40 paesi in cui il WFP connette i piccoli agricoltori ai mercati locali 

1,76 miliardi di dollari in trasferimenti di denaro

52% tra quanti ricevono l’assistenza alimentare sono donne e ragazze 
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